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| TORINO, 18 APRILE & 
1 LE PROVOCAZIONI 
VERSO I GOVERNI ITALIANI 


La politica, estera. del (Piemonte è 
stata..dal. presidente del'eonsiglio svolta 
ed' esposta in ‘tutta la'sua ampiezza nel 
discorso ‘di venerdì. Essa è stata fatta 
segno a molte censure; ma queste non 


| valsero.che .a..provocare.ana difesa, che 
inon.potrebbesi. desiderare più trion-! 


fante. i 
La ‘posizione dello’ stato Sardo nel 
sistema politico europeo è ora ben di- 


versa, da quella che precedeva il 1848. | 


Non crediamo sianvi ‘avversari così 
ciechi ‘darmon ‘riconoscere i mutamenti 
avvenuti me’rapporti internazionali è la 
condizione nostra rispetto alle potenze 
alleate od amiche. 

In tanta.perturbazione; degli animi, 
in tanta incertezza delle relazioni estere, 
fra tante gravi controversie, il Piemonte 
rimane fedele. a’suoi principi; costante 
nella sua politica, fermo ‘nelle ‘sue 
amicizie. : 

Pure lo si accusa di seguire verso 
l’Italia una politica ‘aggressiva, di man- 


tenere una dotta, «che indebolisce i go- | 


verni, ‘senza’ vanitiggiare “i popoli. © 

Ma' è questa una lotta ‘di ministri , 
ovvero una lotia, di principi? 

Non sono. le. pretese; provocazioni 
che rendono ostinativi governi ‘italiani 
nella! via della‘ reazione, e li‘ ‘separano 


‘dal’ Piemonte, ma l’incompatibilità po- 


litica, ma la contraddizione di due si- 
stemi;. di cui l’uno esprime abbandono 
delle: promèsse» e‘ ritorno ‘al passato, e 
l’altro fedeltà “al ‘giuramento è fiducia 


I nell’avvenire. i 


La . politica . piemontese;, siccome 
quélla‘ch°è una continua rampogna 
agli ‘altri stati d’Italia, suscita ‘un’anti- 


patia, che invano il governo sardo si 
studia di. dissipare. 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Marozia, Tragedia del sig. Alessandro Apnaratone. 
(Alessandria, tip. Caszotti 1858). 


Cadutami sott’occhi,negli, scorsi giorni, una 
tragedia del sig. Annaratone, che giaceva da ùn 
paio di mesi dimenticata sul mio scrittoio, mi 
pigliò vaghezza di leggerla, non fosse altro:che 
per vedere’se mai potessi cascare d’accordo colla 
« erudita dama » da cui questo lavoro già aveva 
ottenuto < una parola d’incoraggiamento ed un 
sincero sorriso. di approvazione » — Io lessi i 
‘Cinque atti della; tragedia, -divorai un qualche 
centinaio. di versi::e. così sono giunto ‘a’ con- 
vincermi: che l’erudita dama s’indusse' forse es- 
senzialmente ad. approvare ‘questo lavoro per 
«quellavindulgenza e. cortesia che è innata nella 
donna: sono giunto a convincermi che il sig. 
Annaratone diede nella Marozia un assai me- 
schino saggio del.suo valore. drammatico: sono 
giunto:a convincermi finalmente che questo au- 
, tore,.il quale non era stretto da una prepotente 
necessità .che il ponesse nella alternative de faire 
ces vers.ou d’étre pendu, avrebbe fatto assai me- 
glio a. non pubblicare. per le stampe ‘codesta 
tragedia... ... : d . 

Giudichi .il Jettore s'iosdica vil yero; 


t$°1 


Nel decimo secolo: erano.‘ifeudatati cosìvere- 


Semestre. Trimesire 
L. 7 Li 4. 


Il sistema politico del-Piemonte hà 
per sè le popolazioni italiane. ‘Queste 
tengono gli sguardi. rivolti al nostro 
stato, ed î loro governi, in luogo di 
| riconoscere .in. ciò i voti ed.i desiderii 
| de’sudditi, fanno. supporre. che. sia. il 
ministero sardo :che...cerchi. d’aliéhar 
da loro l’animo'degl’ ‘italiani; 

A questo dualismò politico chi po- 
trebbe porre rimedio? Volete + Soppri= 
mere la libertà della stampa, render 
muta la ringhiera parlamentare, abolire 
lo statuto;, per. cessare; l'opposizione 


‘ con.quello degli altri ‘stati italiani? 

Ameno di far un‘colpo’ di stato; la 
| riconciliazione non è pòssibile. Il mi- 
nistero sardo può bramarla e promuo- 
| verla, non la otterrà giammai. Egli-ha 
un gran peccato sulla coscienza; ‘è li- 
berale ed italiano , è ciò ‘che gli altri 


| essere. » 
Dite pure che il conte di Cavou è 
operoso, ha più coraggio di 'mòlti che 


ma non ardirebbero sottoscrivere le 
note diplomatiche,.da lui, firmate, dite 
pure ch’egli ha sposata'la ‘causa ita- 
liana ‘edha difesi“i popoli contra i 
governi; ma ‘a meno di rinnegar' il 
i passato, di romper la catena. delle tra- 
dizioni storiche e, politiche, qualunque 
sia il. ministero che'sta al timone dello 
statoyla posizione non può ‘mutare, 

La concordia siricerà*e duratura co- 
gli altri governi d’Italia non. sì rista- 
bilisce che, a patto di stringer alleanza 
coll’Austria. e distruggere gl’istituti li- 
beri che destano il sospetto ed inter- 
terigono la diffidenza. Proporreste al 
governo una politica si. condannevole, 
la quale quando fosse seguitar/avvili- 
rebbe il Piemonte e lo darebbe in’ ba- 
lia delle agitazioni e convulsioni poli- 
tiche ? p 

Governo assoluto o governo costitu- 
——————____T_____r___—_——É_Éms 
sciuti a dismisura in potenza ed in privilegi, 
a scapito dell'autorità reale, che. neppure la 
sede di Roma: sfuggiva ‘alle loro usurpazioni — 
«Tanta grandezza — dice uno storico — tante 
€ dovizie erano ‘accumulate sul papa, che  na- 
e turalmente i potenti signeri dei contorni di 
« Ronia ‘dovevano ‘ambir dà tiara; ‘e di fatto 
"© per qualche tempo -questa' divenne, ‘si. può 
« dire, ereditaria nella famiglia dei marchesi 


« buita da due dame romane, Teodora, e Ma- 
« rozia, le quali posero successivamente sulla 
cS. Sede o gli amanti o ì figli loro. Perla più 
« parte del decimo secolo la (chiesa di Roma 
«non ebbe a capo che giovani baroni‘, usciti 
« appena dalla infazia, ai quali nessuno pensò 
« di chiederé veruna decisione in materia ‘di 


€ fede,:e sulle cui laide ‘e ‘sconcie . guise gli | 


e annalisti' della chiesa passarono di volo, come 
€ sopra un oggetto di scandalo: » 

Per meglio consolidare il proprio potere ‘in 
Roma; Marozia, già amata da papa Sergio III, 
poi sposa successivamente ad' Alberico di Ca- 
merino; ‘a Guido di Toscana e ad Ugo resd'I- 
talia, s'impadronisce del pontefice regnante Gio- 
vanni X, «ed ‘a questo sostituisce Giovanni XL, 
cioè il figlio che ella ebbe da Sergio, Ma “in 
quel mentre’ Alberico, frutto delle nozze’ della 
stessa Marozia con Alberico di Camerino; sol- 
leva la città contro la-propria madre, questa 
imprigiona e regna in Roma riducendo ad im- 
potenza ‘il fratello Giovanni, che nella tragedia 
viene chiamato Gilfrido. 

Veggasi ora in quale guisa il sig. Annaratone 
abbia svolto quest'argomento’, dipinto “questi 
caratteri, colorito quest'epoca’ storica. 

Marozia , assediata in Castél Santangelo da 

‘Piero, fratello di papa Giovanni X; raccoglie i 


SÙ, Si pubblica Gusti giorsi, comprese fo Domeniche, 
o si. distribuisce dalle ors 1 det 


| Sardegna non ha 


del reggimento politico, del; Piemonte | 


Si vantano’ solleciti dell’onor naZionale, | 


edi Tuscolo: fu con replicata vicenda distri- | 


mastino al stéssagiorno 


lie 

| zionale, in fatto di. estera politica; la 
mutato/.che ‘nella 
i.forma. -Levaspirazioni ile tendenze, i 
propositi sono i medesimi; I principi 
stessi ‘che si collegavano ‘coll’Austria 0 
i che ne ‘accettavano il giogo, . diffida- 
vano di.lei, la odiavano. e.si studia- 
| vano. di .smimuirne ‘il'“potere ‘è com- 
batterne la preponderanza in Italia. 
| Pimida, da principio, la politica italiana 
sì fece più ardita, si ‘manifestò. aper- 
tamente, .e,...come ‘nel (‘congresso di 
Vienna. del 4844, veniva: svolta in note 
ev\dispacci ‘particolati; così‘ nel con- | 
: gresso di Parigi del 1856, si esponeva 


! liberamente. e con solenne dignità, La | 


i variato in: modo ‘sensibile +’ ‘essa fon! a'eui'il 
| havvariato, che sedondò richiedevano | che con 


le nuove istituzioni dello stato... ed. il 


L’influsso. del. Piemonte in'Italia! è I 
tale.che gli altri governi italiani,‘ non 
| cercano di niegarlo ; ina si altentano 
‘ di osteggiarlo con mezzi che riescono 
| ad uno scopo contrario. Volete.scemare 
la. prevalenza . politica» del-- Piemonte ? 
| Imitatelo.c Siate liberali, siaté’ costitu- 
| zionali, state italiani, ‘scuotete il giogo 
dell’Austria, unitevi alla Sardegna, fate 
; leghe. commerciali, postali; telegrafiche, 
non ‘contrariate. il sentimento dell'in 
| dipendenza nazionale, che ‘è Vivace nei 
| popoli, che in ‘dieci anni di "prove do- 
| loròse sì è fatto più gagliardo, .e..che 
| potrebbe, essere per voi una leva..effi- 
| cacissima,. se mai conseguiste dinuovo 
la»fiducia, che ‘avete perduta. 

Que’ governi si studiano invece. di 
andar a ritroso delle idee. de’ popoli, 
ed, astiano: il Piemonte ;. anzichè imi- 
tarlo. . 

Le controversie ‘colla ‘corte di Roma 
sarebbersi mai protratte cotanto, senza 
speranza di appianarle,..se a. Roma 
non, prevalessero . sentimenti : ostili... al 
Piemonte? 1 
oca anna] 
suoi guerriéri è ‘dinanzi ad ‘essi tinge la spada 
al‘trilustre’ Alberico; che @‘pargolettò’ ancora 
giù» dalla îmbelle ‘cuna vagheggiava'il ‘brando» 
come se fosse ‘uri ‘giocattolo dafftagazzo, e che 
ora piene di’ ardor guerrieto, giura ‘non accor- 
dar tregua ‘a Giovanni 

finchè ei vive impune 

De’snoi delitti, ‘è finchè ‘1 santo ‘seggio 

Per sozzi amori e per donneschi intrighi 

Si ‘consegue... 
| Ahi!'dimenticò l'imprudénte giovine che 
| Marozia ‘s'è pure insozzata di tali amori, s'è 
| pure impicciata' di tali intrighi? Dimentitò che 
| quelle parole le sono un acerbo rimprovero ? 
| Alberico' ben' cerca di ‘scusare là sua scappata ; 
ma, da malaccorto qual è, poco dopo, quando 
la madre ‘annovera Ja ‘beltà tra ‘î mezzi. coi 
quali essa intende raffermarsì sul'trond, le 
| dice trudamente + ; 

Tu speri, o‘madre, in'‘tua beltà ? Ma Questa 

già all’occaso *... 

Mal'si frena Marozia' a questa, ché 'è la peg- 
gior offesa ad una ‘dorina': ‘e ‘già vedéndo in 
Alberico un cospiratore, già scorgendo che « il 
labbro del figlio” spira sete di regno,» volgesi 
a Gilfrido “e per lenire l’aspro martirio, ‘cui gli 
|\affati di stato eun empio figlie recanle'a garà.» 
| Gilfrido — forse ‘perchè nelle ‘sue Vene scorre” 
un po' del sangue di papa Sergio '— è" d'un 
carattere affatto opposto ‘a’ quello d’Alberico : 
sé dice «non nato nè'da scettro nè da spada» 
| .e-soltanto ambisce « un umil chiostro ‘è de- 

sia ‘essere ‘milite ardente della fe’ di Cristo” 
| epperciò ricusa il'‘trono a cui Marozia, così a- 
| vida di regno un momento prima, vuol inalzarlo, 
e ricusa eziandio la tiara ‘che ella gli offre 
hine et nunc « per premiare tanta virtude, ‘ben 
! chè ègli non abbia ancor bevuto l'aura divina...> 


| forma è mutata, la ; sostanzaonop ha | 


în Torino, all’U@cie del pi 
si , a cie i Fiornalo, ria B. Vi 
iti Pin hag 
fa Le inserzioni costaro L. 4 la linea, gli 
Le Lettere éd'i Richiami deb 
Direzione de! giornale, De 


RITTER oglio arretrato centi ae 


i oni si ricevono. 


ria, B. V. degli Angeli, ni { 

e Provincie, presso Ci Viet 
Havas rue 3. I. Rousseau , n. 5, — 
May, Street StJames, <- . 


o cortile, — 


per una sol volta; cent, ®) 


no essere indirizzati 
Nuu si restituiscono i 


La quistione del Cagliari non sarebbe 
neppure sorta se la corte di Napoli non 
avesse stimato opportuno , di. afferrar 
un'occasione per suscitare dissensi. Non 
è egli evidente che il governo «delle Due 
Sicilie fa assegnamento ‘rà sulla caduta 
del conte. Cavour ‘per definite Ja que- 
rela? E donde quesl’astio, se non che 
per aver il conte. Cavour, come pleni- 
potenziario sardo, propugnati nel con- 
gresso di Parigi, i diritti d’Italia e gli 
Interessi de’ popoli? 
Fra, Un governo che segue una poli- 
tica italiana e quelli che informano la 
loro politica agli ordini di Vienna, non è 
Sperabile alcuna riconciliazione, Si può 
compiangere la cecità di que’ governi 
Piemonte ha additata la via 
duce alla. quiete ed: alla -con- 


| i i | cordia, non accusare il ministero di 
+ Suo libero, regime; ' 


non-sanno, ‘non vogliono o non osano | 


provocazioni o di destare diffidefiza. 

Le provocazioni e la diffidenza ‘sono 
effetto del reggimento rappresentativo, 
sono. conseguenza di ‘ quella: politica 
italiana;‘che’ Casa di Savoia fon o- 
trebbe abbandonare, senza render vane 
le fatiche di tre secoli, e precludersi 
un avvenire di grandezza e di splendore. 
Questo sacrificio» si:può ottenere da ‘un 
ministro , giammai sperare ‘da ‘ùm’an- 
tica è rispettata’ dinastia. — 

Coloro che nella: camera elettiva ma- 
mfestano qualche sentimento favorevole 
all'Italia ed: accusano in’ pari tempo il 
ministero d’inspirar diffidenza ed ‘allon- 
tanar da sè gli altri governi della, peni- 


| sola, o non comprendono la politica 


necessaria. del: Piemonte; o non parlano 
dell’Italia che per sacrificarne î popoli 
agli errori ed all’arbitrio' de’governi, e 
le loro aspirazioni italiane mon sono 
che lustre per ingannar.i creduli e vin- 


‘cere. profonde antipatie.Ma per tal guisa, 


“mando, ésclamà :' 


anch? eglinorendono omaggio alla‘pub- 
blica opinione e riconoscono il sentire 
italiano di questo stato. 


Di 


La scena è interrotta. dal sopraggiungere. d'Al- 
berico, il quale annunciando l’arrivo di Guido 
cogli alleati che « coprono di pennoni, etru- 
schi l'ampia valle » ed al di cui «sol rombo » 
già Piero scioglie, l'assedio, viene per iscortare 
Marozia ‘ad incontrare « il prode alto. cam- 
pione ». Ma Marozia ha ancor fitta nel cuor 
la spina della « beltà volgénte all’occaso ; » 
epperciò, , tolto seco il « modesto » Gil- 
frido, lascia Alberico con un palmo di naso 
Aa scatenarsi contro la madre « rea. dall’infan- 
zia » èd a maturar disegni di ribellione, affin- 
chè Roma più non abbia e il tedio d'or troppo 
molle, or troppo duro giogo.» — ian 
| Povero Alberico ! Egli che già dalla cuna va - 
gheggrava il brando, sente cora: «. traboccar. dalle 
vene ogni furore, » perchè la madre l’odia ed 
il tiene lontano dalla imminente pugna quando 
« i, sanguinanti vegliardi prostrano. coi. mon- 
cherini l’assalitore; » quando 
già la tromba: 

Squilla,.e.i gagliardi giovani di Roma 

Pieni del furor prisco. senza metro 

Lo versan già sui pugnator ribelli... 

Però i guerrieri, allo udire «il giovine ‘eroe, 
cui ciascun’ detto svela l'altò suo padre >il prò- 
clamano duce, perchè nella pugna vicina] 

Ì intrepido proceda © 

La via ‘a segnar quindi s’arresti e incalzi © 

E gridi e tuoni, e 'l manco e ’1 destro corno, 

E la media' battaglia d’un sol’lampo 

Accenda ‘e infin suo bellicoso fuoco © 

Sulle mura è sul campo ovunque panda, 
Questi corni, questi lampi questo bellicoso 

faòco, che farà' sorridere il ettore , infiamma 

la fantasia d’Alberico , che accettato il co- 


spie MQGINEEDELTASCITTA" DI TORINO. 


E massima genera'mentà ammessa ‘che le 


*) amministrazioni ‘tomunali non debbano inge- 


“rirsi in ispeculazioni iadustriali. quando non 
sia nell'assoluto ‘interesse. del pubblico, vale a 
dire in tempi e ‘circostanze straordinarie. Il 
comune è semplice amministratore. del  patri- 
‘moniò pubblico, e quindi: non può e non deve 
| far altro. .che. procurare la consetvazione di 
tale patrimonio, ed. impiegarne. i. proventi a 
‘soddisfare i più accertati ed urgenti bisogni 
della massa degli amministrati. Ripugna al suò 
‘caraltere, è essenzialmente estraneo ad esso qua: 
‘ Tahique, im} viego d dei capitali pubblici in imprese 


È ‘che, se possono riuscire a ben daré un consi- 


"A 


oVderevole-proverito, possono anclié andare a male 


(è non! soltanto mon produrra interesse; ma ar- 
i Fischiare, tuito..il capitale o. parte del«medesimo: 
“ih questo caso le, conseguenze sarebbero forse 


di: 'fisdstrose. È ciò considerando la questione dal 


{solo lato © dell'atimimistrazione ; poichè anche 


Matra la si'considera dal lato dell'industria; 


. non se ne possa trarre deduzione diversa. L’am- 
ministrazione ingerendosi in ispecalazioni . ado- 
pra i denari che i cittadini le pagano per im- 

| poste o ai quali hanno diritto come parte cia- 


“itiscuno' dellà persona morale costituente il co- 


mune, per far concorrenza ai cittadini ' stessi. 
A siffatte considerazioni sarebbe: agevole il dare 


«ampio sviluppo, ma la, cosa! .ne;pare. tante 


chiara, che non crediamo .aggiunger: altro; a 


1 ihoî' ‘tornarono in mente al leggere. un avviso 


n ‘del'muniicipio di Torino col quale annunzia 


‘essere disposto a ‘wendèra o ad affittare due 
| de’ suoi stabilimenti di molini che. sono quelli 
di. Dora, detti, i Molassi, e quelli della Madonna 


de Pilone, detti delle: Catene. 
La forza motrice dei primi può paragonarsi 


‘ra’quella di226 cavalliz‘quella dei ‘secondi a 
196. Questi constano di 2 partite. con 44 paia 
di macine ed. una: pesta da canapa. La super- 
ficie è di 34 are. La loro posizione in prossi- 
mità della grossa burgata della Madonna del 
‘“IPilone e' della collina li ha sempre fatti pro- 
‘ sperare,\'e non meno felici saranno ‘i risultati 
per, l'avvenire; non tenendo conte che appli- 
candone la forza ed il fabbricato ad altra ia- 
dustria, potrebbero forse presentare un impiego 


anche più utile. 
I primi sono ‘attualmente costituiti di 4 par- 


» dite, conf 45 paia: di macine ed altre macchine 


accessorie, di una fabbrica dal paste. con. 14 


torchi. e 6 mastelli e d'una. panatteria con 21 
forni e con macchina per impastare. La. su- 
perfitie complessiva del terreno è d’are, 110. 
} (Questo stabilimento all’epoca ‘ dell’amministra- 
ovzione decurionale ‘era. gerito ‘ad’ economia, e 
limercè; della brmnalità si sosteneva assai bene. 
Ia seguito pel nuovo regime municipale inaugu- 
* falò dalla legge ‘1 ottobre 1848, le nuove idee 
linvalsetò sul carattere e sul fine delle pub- 
‘bliche amministrazioni, il grande sviluppo preso 
dalte inilustrie private, ‘i trovati per farle pro- 
. [sperare senza il. soccorso lo: l’ingerimento delle 


‘. amministrazioni stesse, Je. considerazioni; anzi 


accennate e quella altresiche simili stabilimenti 
possono unicamente dare tutto il buon risul- 


L’onta 

<'D'esser figlio a tal madre tutta lavi 
V'inobbedienza e'il mio più fiere orgoglio !1! 
hi Dopo” ‘questa scappata il ‘giovane eroe. ri- 
* mansi « grave e perplesso, » finchè, sciolto lo 
‘scilinguagaolo, dipinge a Guido ceì più neri 
"@dlori Marozia, benchè sappia, dic'egli, che 

x Di malvagio figlio 

1 ** Svelar gli arcani della madre è ufficio. 
Guido sta in sulle spine: ma due lagrime di 
‘Marozia îl toocano, e mentre dianzi questo im- 
‘Becille* era] per è abbaridonarne la causa, ora Lle 
€ sacrà | dl cuoré e il brando ».e si appalesa 
‘disposto ‘a'« scendere in campo chiuso e. pie- 
namentearmato » per difenderne l'innocenza! Ma- 
rozia con sottile accorgimento, fingendo di ve- 

"ller ammorzare il fuoto di Guido, vieppiù l’in- 
fiamma : l'uno prega, l’altra‘, astatamente ri- 
‘trosa’,, respinge, fiachè ‘Gilfrido interrompe Ja 
‘scena annunciando che Piero ' « il fratello del 
pontefice s' avanza in ‘umil nazioni senza ar- 
mati ed armi. » 

Ma:qui, ovlettora, io ben m’aecorgo che la 
‘cosa cammina*:troppo per le ‘lunghe e quindi 
sono costretto a non più ingemmare con tanta 
abbondanza l’ umile .prosa del mio. rendiconto 
coi versi.del sig. Annaratone, i quali;.dal breve 
saggio che m'ho, dato, hai potuto scorgere come 
sieno da; ammirarsi, per ;peregrinità di concetti, 
per corretta. ed elegante -fattura, per ricchezza 
d’armonia! UE 

N: ll’atto terzo, non. riescito Piero ad un ac- 
cordo, nasce nuovo diverbio . tra Alberico. e 
Marosia, L’una non, vuol essere madre a tal 
mostro, l’altro sente tutto. l'orrore d'esserle figlio 
e così si va innanzi finchè ‘Guido. non inter- 
rompe. ‘« il diabolico scherno e l’audace vele- 
neso sermone > ingiungendo ai suoi di trarre 


tato possibile quando : sono un da privai! 
che vi hanno un interesse diretto è che vim 
piegano | i capitali proprii e la loro persona, 
mentre în mano di amministrazioni pubbliche 
non sono mai così attivamente sorvegliati, ‘e 
richiedono maggiori spese, come. quella. dello 
stipendio e delle pensioni al personale. addot- 
tovi, ne consigliarono al tnubicialo l’affitta- 
mento. 

Questo progredì regolarmente sino alla sop- 
pressione delle bannalità; poscia di vertenza 
in vertenza ‘sì venne sino allo stato attuale, in 
cui lo stabilimento è provvisoriamente gerito 
ad economia. (La città ‘vi trae un. modesto inte 
resse de’ suoi; capitali, € se approfittò ‘spacial- 
mente or son due anni per attivarvi la fabbri: 
cazione del pane all’ oggetto di mantenerne il 
prezzo ad ‘un prezzo discreto a sollievo della 
classe meno agiata‘ della ‘popolazione. Non è 
dubbio che il pensiero costante del municipio 
di spogliarsi della gestione ad ‘economia, pen- 
siero che per le marrate. circostanze non potè 
sinora tradursi in atto, e la testè presa deli. 
berazione, meritano ogni maggiore encomio. Fin 
da’ suoi primordîi l’amministrazione ‘aveva ri- 
conosciuto il. principio, e malgrado la buona vo 
lontà e le alacri cure, non aveva potuto giungere 
a stabilire uno stato di cose favorevole all’appli- 
cazione, contro cui sorsero ognora mille difficoltà 
affatto. da ‘essa indipendenti. Ma ‘tanto è vero 
che tosto 0 tardi i principii si (enno strada, 
ehe ora havvi.‘una rilevante. forza ‘inotrice ; 
macchine, locali; spazio, tutto in prossimità al 
centro della popolazione; havvi, in una parola, 
il fondamento di una grandiosa speculazione. 
E ciò tanto più cho il municipio pubblica che 
l'acquisto. o l’affittamento sì farebbe anche 
senza obbligo di. .rilievo dei meccanismi, ed 
ammettendo all'occorrenza quelle varie combi- 
nazioni che possono conciliare gl’interessi degli 
aspiranti con quelli di esso municipio e del 
pubblico, che vale a dire ne permetterebbe 
anche la destinazione ad (ogni altra specula- 
ziene, che non siano i molini; purchè ‘non si 
tratti d’industrie nocive alla pubblica igiene o 
simili. 

Perchè questo materiale non gioverà ad i- 
stituire uno stabilimento di molini come quello 
di Collegno, perchè mon gioverà a fondare una 
febbrica di panni, o d'altra merce qualunque? 
Forse taluno potrà arrestarsi davanti alla con- 
siderazione dei grandi capitali. che converrà 
impiegare nell'attivare lo stabilimento. Ma a noi, 
pare che a siffatta considerazione non si debba, 
ai tempi che corrono; dar. troppo. peso. Forse 
che l'associazione, non è sempre il. mezzo; po- 
tentissimo a sciogliere le più ardue- difficoltà 
d’ogni più grande impresa industriale ? Non è 
l'associazione che costruisce reti interminabili 
di' strade ferrate, che fabbrica intiere città in 
breve spazio di tempo, che instituisce . banchi, 
che fonda : opifizii; che ha creato il. moderno 
progresso ? E per venire direttamente a noi, 
non è l'associazione che ha riunito 330 mi- 
lioni nel nostro piccolo Piemonte all’attiva- 


mento ed alla prosperità di mille ‘e diverse 
industrie e speculazioni? È tale un fatto que- 
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prigione il ribelle. Ma, siccome nessuno vuole 
ministrare del proprio l’atroce bevanda ad. Albe- 
rico che sangue asseta ,. così egli. vien: lasciato 
libero di correre alla pugna , mentre Marozia 
invoca dal canto suo le dive Erinni, e Gilfrido 
si sdilinquisce in lagrime perchè i romani mor- 
dono i romani. 

Un cavaliero reca notizie del campo. Guido 
cadde : tramortito : i, memici. furono. vinti dal 
valore di Alberico, che ora tutti acclamano 
« legittimo e solo re di Roma. » A tali parole 
riaccendesi il furore di Marozia, chiama imbelli, 
timidi e vili i. Vespasiani, i Traiani e gli Au- 
relii, e finisce l’atto accennando di voler. se- 
guire le pedate dei Caracalla e dei Tiberii. 

Dalla Mole Adriana, nell'atto IV, passiamo 
al Laterano, dove Gilfrido. si presenta a papa | 
Giovanni X. — Marozia, dic’egli, 

. guerrier voleami, io mai non volli, 

Ché tal non nacqui: essere umil romita, 

Io non altro desiava ; essa non wolle: 

E a.mio malgrado e a danno tuo mi vuole, 

(.0h ria vergogna !).... 

Giovanni 
Taci: io già t'intesi..... . 

e così, senz’altre spiegazioni, con occhio linceo 
Giovanni, in mezzo, a quest’ abuso .del verbo 
volere, subodora le. trame .di Marozia: e in- 
devina l'intenzione di lei di elevare al seg- | 
gio pontificio il nostro Gilfrido. Il quale, di- | 
pingendo i dissidii ed i guai di Roma, deve il 

figlio, il fratello « disottrano dalla salma.del | 
padre, del fratello il core e lo punzecchiano a | 


più larga vendetta,» consiglia il pontefice a ‘ 


rappacificare la città. Giovanni, dopo qualche 
esitare, cede, si.presenta innanzi al popolo , e 
fa un lungo discorso interrotto dallo irrompere 
nel palazzo di Alberico, il quale uecide Piero» 


sto ).che basta accennarlo, perchè se ne rico- 
sca tutto il valore; occorre soltanto di «saperlo 
Applicare, e in verità noi non sappiamo quale 
altra migliore occasione si. possa presentare. 

Il perchè abbiamo fiducia che non manche- 
Fanno aecorti speculatori, i quali sappiano co- 
glierla'e farne loro pro, e. che nell'interesse 
del municipio, della popolazione e dell’indu- 


stria nazionale, l’invito, di cui parliamo, non 
cadrà a vuoto. 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFAMI. 
Parigi, 18. 
Si ha da Londra che il giurì ha dichiarato 
nen colpevole il Bernard del delitto di fellonia. 
Il Bernard saràmessoin libertà sotto cauzione; 
e giudicato per cospirazione: 
Si crede che il governo \abbandonerà intie- 
ramente l'imputazione. OR SIRYRAGAIA pi II ear 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI ‘ 


—'S: M, in udienza del 6 corrente aprile, 
ha firmato i ‘décreti di nomina: del presidente 
e di tre fra i membri che compongono la com- 
missione incaricata. della sorveglianza. delle 0- 
perazioni concernenti la cassa ecclesiastica. 

Tale commissione trovasi quindi composta 
come’ segue : 

S. E. il..cav. don Luigi Desambrois di Ne: 
vache., gran cordone della; sacra religione. ed 
ordine dei Senti Maurizio e Lazzaro, vice pre- 
sidente del consiglio di stato, presidente ; 

Commendatore Cristoforo Mameli, consigliere 
di' stato ; 

S..E..il ;conte Leonzio Massa-Saluzzo; secondo 
presidente della corte di cassazione: membri 
eletti fra i senatori del regno; 

Avvocato Giovanola ; avv. Saracco ; ed avv. 
Montagninî, consigliere d'appello: eletti fra i 
deputati al parlamento nazionale ; 

Commendatore Michelangelo Tonello, consi- 
gliere di stato; cav. ed avv. Zaverio Vegezzi, 
consigliere della corte di cassazione, e cav. 
Gaetano Poccardi, consigliere della camera dei 
conti : membri nominati da S. M. 

Avendo poi la prefata S. M;;;sotto la data delli 
16 e 20 ultimo scorso. febbraio, firmato due 
altri reali decreti di nomina dei membri man- 
canti al complemento del .consiglio. speciale 
della' sopramenzionata amministrazione della 
cassa ‘ecclesiastica, lo ‘stessò speciale ‘consiglio 
è perciò. costituito come infra : 

Cavaliere ed avv. Michelangelo Troglia., di- 
rettore generale reggente dell'amministrazione 
del debito pubblico, presidente ; 

L'economo! generale ‘dei benefizi vacanti 
(membro nato); 

Cav. ed. avv. Felice Re, presidente di prima 

cognizione in ritiro ; 


Cavaliere Lorenzo Giannone, ispettore inge-- 


gnere presso il ministero di finanze, dello 
stato ; 


e vuole trarre prigione Giovanni. Gilfrido, che 
per prudenza aveva calato la visiera, allora si 
scopre ed: attacca briga col fratello, ma invano; 
chè dopo. alcune diatribe in cui si. parla di 
spuma. maligna e di canina rabbia; Giovanni è 
posto in ceppi. 

Eccoci finalmente all’atto Y e di bel. nuovo 
in castel Sant'Angelo — Marozia, non perdutasi 
d'animo dopo .i sofferti rovesci, invita Gilfrido, 
c.il figlio dall'eterno pianto » e! Guido, non 
più « tramortito dai centuplici colpi dei. maz- 
zieri ostesi » a tenersi preparati ai di lei cenni, 
chè ancor cova grandi disegni. Infatti, per dirlo 
in breve, ella fa morire Giovannf avvelenato ed 
innalza alla sede pontificia Gilfrido. Ma quando 
pare vicina al trionfo, il popolo, guidato da 
Alberico, varca tumultuante « la soglia d’A- 


| driano », le toglie il potere e, sebbene nol 


dica l’autore, pure io suppongo Marozia s'uc- 
cida, poichè Alberico in sul finire di quest'ul- 
timo atto dice ai romani che essa. già 

A sue empietadi elésse orribil pena. 

Se una tragedia hassi a giudicar buona dal 
numero dei morti, questa è per certo tra. le 
ottime: chè, oltre le parecchie migliaia di to- 
scani e di romani che. s'ammazzano ,fraterna- 
mente dietro le scene, abbiame. Piero ‘ trafitto 
| da Alberico, Giovanni avvelenato e Marozia 
che, a quanto mi pare; si toglie la vita. Ecco 
una. compiuta. ecatombe. offerta alla. musa 
tragica! — Ma se in siffatti componimenti voi 


-cercate od eventi 0 contrasto di. passioni che 
| si innalzino a tragica altezza, che siano degni 


del cotarno, voi avrete benissimo veduto dalla 
prolissa ‘esposizione ch'io ne feci, come la Ma- 
rozia del sig. Annaratone non esca punto! dalla 
sfera della mediocrità. «||» 

Ben io eomprendo che il nostro autore. nel. 


Corifiare ed avv. Gluseppé dia avv. dai 
poveri presso la corte d’appello di Piemonte; 
Gavaliere ed avv. Tommaso Celesia di Ve- 
gliasco, sotto segretario presso il consiglio di 
stato, segretario della sezione dell'interno ; 

Avvocato Carlo Piccati , sostituito dell’avvo- 
cato generale presso la corte d’appello di Pie- 
monte. 

— In udienza del 13 aprile corrente; a re- 
lazione del guardasigilli, S. M. ha fatto la se- 
guente disposizione nel PIO degli uscieri 
dell'ordine. giudiziario : 

Carta Paolo, usciere della giudicatura di Se- 
tria (Sardegna), rivocato da e sua qua- 
lit 

S. M., in udienza del 6 corr - , si degnò 
accordare il sovrano eceguatur all'avv. Paolo 
Ghiglini, consolé»di Prussia: a'Savona.: 

— Con regi decreti ed ordini. ministeriali 
del 12 scorso mese ebbero luogo. le disposi- 
zioni seguenti nel  Datmonala, dell’insinuazione 
è del demanid: 

Barberi Giovanni, ricevitore demaniale in A- 
lessandria, collocato in aspettativa per‘ motivi 
di salute; 

Borgnino Giuseppe. Antonio ; ricevitore de- 
maniale in aspettativa, richiaraato in servizio 
e destinato in Alessandria; 

Colonnetti Luigi, insinnatorè a Carignano 
traslocato ad Avigliana; 

Sacco Giovanni, it. a Oleggio; selciato a 
Carignano; 

Balbis Giuseppe, id. ad Avigliana, traslocato 
a Oleggio. 


FATTI DIVERSI © 

I prigionieri del Cagliari. — Da 
persona venuta da Napoli ed in caso di essere 
informata: apprendiamo . fra ‘le! altre ‘cosè che 
la settimana scorsa i carcerati del Cagliari: fa- 
rono condotti il mattino ancora digiuni. nella 
sala del processo , e furono lasciati là sino 
alle ore ‘quattro dopo mezzodì senza che il tri- 
bunalè tenèsse' seduta. Siccome ‘alcuni dei car- 
cerati di Ponza strepitavanò y. si! presentò il 
presidente, ma senza toga, imponendo'silenzio, 
e dicendo che si era per telegrafo da. Salerno 
chiesto a Napoli un giudice che mancava e 
che presto si comincerebbe la seduta, ma alle 
cinque ‘ furono rimandati: tutti nelle” carceri. 
Così il processo continua velocemente! Questa 
notizia farà ridere. di. consolazione . Don Mar- 
gotti ed: il marchese Birago, ai quali annun- 
ziamo pure che due dei prigionieri sardi sono 


malati ed'uno in grave pericolo di vita, è così 
l’Armonia. potrà continuare insieme alla' Bilan- 


cia. e alla Gazzetta Austriaca la: sua conimedia 
del Cagliari. Così la Staffetta. 

Sentenza contro giuocatori. Casale, 
17 oprile. — Leggesi nel Tempo: 

« Oggi il nostro tribunale provinciale ha e- 
manata una sentenza molto ‘utile contro 56 giuo- 
catori. di professione; stati sorpresi mentre si 
davano a giuochi d’azzardo e d’invito. Tutti fu- 
rono condannati alla multa e due di essi, che 
erano i padroni dei locali in cui si giuocava, 
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l’accesa fantasia avrà veduto in questo soggette 
ampia messe di tragiche commozioni in Ma- 
rozia combattuta tra l’amore di madre ce la 
sfrenata ambizione di regno che le fa temere 
un rivale e la conduce a desiderare la morte 
del proprio figlio: ed in Alberico condotto 


‘dalla tirannia della madre a ribellarsi alla di 


lei autorità. Ma al disegno ‘assai male corri- 
Spose l'esecuzione, e tutti questi contrasti di 
affetti, di passioni non furono che un sogno 
dell'autore. Marozia, druda di papi che per ac- 
cattare alleati potenti passa dall’uno all’altro 
talamo, è un’eroina spregievole, che non può 
per niun verso cattivarsi l’attenzione, conci- 
liarsi la simpatia, muovere la pietà dello spet- 
tatore — Alberico non sa quel che si faccia, 
vuole e disvuole, ‘opera insomma da ragazzo — 
Guido è un imbecille, l’ho già detto! — Gio- 
vanni un-carattere indeciso — Gilfrido, un e- 
terno Geremia che nei cinque atti sempre ri- 
cusa la tiara e finisce col lasciarsi incoronare, 
come un ragazzo, all’ultima scena. 

Queste parole parranno improntate di troppa 
severità : ma si legga la tragedia e vedrassi 
sio non dica il vero: — La tragedia è tale com- 
ponimento che non ammette ‘mediocrità : il 
poeta tragico debbe o conquistare l'alloro in 
Campidoglio o rassegnarsi al supplizio ‘della 
Rocca Tarpea — e per questa volta il sig. An- 
naratone s'è diretto alla rocca, non al Campi- 
doglio. Del che mi duole assai, perchè ep’ 
avrebbe potuto fare miglior prova del’ proprio . 
ingegno e dei fatti studi, scegliendo ‘un argo-. 
mento ‘meno ingrato che non sia questo, dove, 
non so con quale intendimento ‘ci si rivelano 
barbarie, turpitudini e sconcezze tali‘ ‘che per 
l’onore dei padri nostri e della © mmanità in- 
tiera meglio sarebbe si tacessero. ‘ 


** furono condannati oltre alla multà di 100 lire 
caduno, al carcere per 3 mesi @ ad un mese 
di sospensione dall'esercizio di osteria e bi- 
gliardo. Il denaro trovato sui tavoli da giuoco 
fu:confiscato e quello trovato nelle tasche dei 

‘giuocatori tenuto in sequestre per garanzia del 
pagamento. delle: multe e ‘delle spese. 

* È da notarsi che: molti: di ‘costoro erano 
già stati arrestati altra volta e poscia. rilasciati 
mediante cauzione, lo :cle prova maggiormente, 
oltre alle attestazioni di diverse autorità, quanto 
‘essi fossero. abituati a fare professione da giuo- 
catori, 

« Giova. sperare che ‘quantangue non tutti 
gli addetti a tale compagnia sieno stati srre- 
stati, giacchè più di 20 riescirono a fuggire , 
nulladimeno tale sentenza varrà di buona le- 
zione e per essi e per altri gìuocatori. 

Incendio di una mave. Genova, 46 
aprile. Si legge ne Corriere mercantile : 

« Nella scorsa notte un incendio ebbe luogo 
a bordo, del brich nazionale Nuovo Giulio di ca- 

“» pitano Antonio Repetto, ch'era: ancorato in al- 
tra delle andane del: nostro porto proveniente 
da Montevideo, carico di cuoi. 

« Il fuoco si manifestò poco prima - delle 2 
del mattino dalla parte di prora. 

« Appena avvedutisene i quattro marinai, 
che. vi erano di guardia; ne fecero: avvertiti ‘ il 
comando del porto .e quelli. dei ‘Ri legni da 
«guerra. 

«. Non fu punto tardo l’inivio dei soccorsi; 

«Si provvide dapprima ad impedire Ja pro- 
pagazione del fuoco ad altri legni, ed' intanto 
tutti i mezzi s’'impiegarono per spegnerlo. Ma 
le proporzioni, che non tardava ad acquistare, 
avendo bentosto persuaso dell’ inutilità. degli 
sforzi per quest'ultimo fine" fu il bastimento 
condotto a rimorchio in mezzo al porto, ove 
venne sommerso per salvare il carico. 

« Ciò è quanto ci fu dato sapere di questo 
spiacevole avvenimento, che poteva ‘avere più 

| gravi conseguenze senza lo zelo è l’attività dé» 
gli equipaggi dei R..legni. 

< Ignorasi sinora Ja causa. dell'incendio ed 
il montare? ‘anche ‘solo approssimativo ;. del 

‘ danno. ».. 

Processi di' stampa, Genova, AT. aprile. 

La corte d'appello: nell'udienza del 44» corr. 
- assolveva: il»Gastolico; ‘stato già' coridannato “ in 
«prima istanza pervingiurie. vo 

Lo stesso giornale veniva pure assoluto da 
altra contravvenzione sulla legge della stampa 
per rifiuto d’ mserzione. * 

. 7.11 gerente -dell’ Italia dell’ Popolo veniva 
ieri condannato dal tribunale provinsiale a 40 
giorni di carcere e a'150 franchi di multa per 
offese all'imperatore dei francesi. 

(Gazzetta di Genova) 

Tentativo di suicidio. Si legge nel 
Movimento : 

« Un, giovinotto d'anni 30 di Monza erasi per 
dissapori in famiglia rifugiato in Genova. Rag- 
giunto quidalla famiglia che tentava richiamarlo 
al suo seno, si evase e stette otto giorni. nei 
monti col deliberato proposito di lasciarsi mo- 
rir di fame. Vedendo che la. morte non veniva 
così presto incontro ai suoi. desideri, ‘tentò ta- 
gliarsi le arterie del braccio, ma il temperino 
di cui si valse non'servi che a fare qualche leg- 
gera ferita nei muscoli. In questo stato di e- 
strema debolezza fu raccolto quando era an- 
dato în un fessatello d’acqua e.quindi portato 
allo. spedale dove .si spera ‘guarirlo.'» 

Pubblicazioni. È pubblicata la sesta di- 
spensa dell’opera del prof. Marmocchi.— L'Im- 
PERO ANGLO INDIANO , che si stampa da Seba- 
stiano Franco e comp. editori. 

Il prezzo di ciaseuna dispensa è di L. 4. 


Notizie Politiche 


La Gazzetta austriaca: ha un. articolo. assai 
* lepido uel quale paragona la Sardegnà al Mon- 
tenegro, il conte Cavour al principe Danilo, e 
trova una tale rassomiglianza che non sa quale 
sia l'originale, quale la copia. L’articoletto mi- 
naccia di farla finita coll’uno e coll’altro più 
presto di quello chefsi crede. Animo, signori 
di Vienna! fatti e non parole! 

Secondo l'Independance Belge si avrebbe l’in- 
tenzione di deferire la questione fra Sardegna 
e Napoli per l’affare. del Cagliari ad-un arbi- 
traggio del re d'Olanda. 

— Il conte di Malmesbury ha presentato alla 

* camera dei lord la corrispondenza tenutasi tra 
il governo inglese e quello di Francia. Il no- 
bile conte disse che dopo l'ultimo tentativo 
contro la vita dell'imperatore dei francesi, il 
governo francese si trovò naturalmente: allar- 
mato perle congiure che si tramavano tanto 
ìn Francia come in Inghilterra, ‘e pensò che 
si acquisterebbe maggior sicurezza con un cam- 
biamento nelle leggi sui passaporti. È stato 
+suggerito al governo francese, credesi dal pre- 
sedente ministero inglese, che nessun suddito 


di stato estero avesse il permesso di entrare 
in un altro paese senza essare munito di pas- 
saporto firmato dalle autorità del governo cui 
appartiene. Questo suggerimento fu adottato, e 
diedeluogo a grandi lagnanze; ma queste secondo 
1l parere di lord Malmesbury sono infondate. Per 
ovviare però agli inconvenienti che producono i 
nuovi regolamenti, iministri hanno deciso d’im- 
piegare ecclesiastici, procuratori, e' sindaci per e- 
mettere certificati d’identità alle persone che si 
dirigono all’ufficio degli affari esteri per un passa- 
porte. Furono n$minati agenti a Dover, Folkstone 
e in altri porti di mare affinchè la gente non 
fosse obbligata a venirea Londra. Gli agenti fran- 
cesi in quelle piazze hanno la facoltà di vidimar 
i passaporti e tutta la'spesa - secondo i nuovi 
regolamenti è di due’ scellini. Dopo alcune parole 


di lord Clarendon, che manifestò la sua appro- 


vazione pei cambiamenti introdotti, la seduta 
si sciolse. 


Da un articolo del Daily News si rileva che 


in Inghilterra il: partito liberale è diviso fra 
lord Palmerston e lord J. Russell. Il'detto foglio 


prende con molta veemenza il partito di que- 


stultimo uomo di stato, dicendo che il gabi- 


netto Derby è un ministero tory con profes- 
sione radicale e quello di lord Palmerston era un 
ministero whig con pratiche toristiche. Il Daily 
News spera che lord J. Russell riescirà . di ra- 
dunare intorno a sè î migliori uominî' di stato 
viventi e le giovani speranze del partito libe- 
rale, per formare una forte amministrazione 
sopra principii liberi e costituzionali. 

Il maresciallo Pélissier è arrivato a. Londra 
il15 a sera. A Dover fu accolto ‘con entu- 
siasmo, e in un sno discorso espresse la speranza 
di consolidare l’alleanza fra i due paesi. 

— Pèr telegramma sono arrivate a Londra 
ulteriori notizie dalle Indie, dalle quali rile- 
viamo le seguenti come più importanti : 

« Il 47 era stata presa l’ultima posizione 
che i ribelli tenevano ancora a Lucknow, cioè 
quella di Mosabagh. Il nemico si era ritirato 
verso il, Nord; ed era inseguito dalla caval- 
leria. i 

« Mrs. Orr.e miss Jackson erano” state libe- 
rate da un distaccamento dei Gurkas. Durante 
la loro prigionia erano state ben trattate. 

«Il 47 -fu:preso il forte di Chumdree dal'a 
seconda brigata di campagna dell'India cen- 
trale, e questa doveva poi raggiungere le co- 
lonne di sir Hugh Rose e portarsi verso Jhansi. 
I movimenti di sir H. Rose avevano prodotto 
fra i ribelli un gran panico e tutto il territorio 
dinanzi a lui era stato sgombrato dai medesimi. 
I ribelli, sotto Lala Sahib, fratello di Nana 
Sahib, sono con molté forze in Bundelcund. A 
Calcutta fu arrestato Mehundie Ali khan, che 
si chiamava principe di Rampun, ma poi rila- 
sciato e tenuto sotto semplice sorveglianza della 
polizia. » 

L' Osservatore Triestino ci reca le. seguenti 
notizie dalle Indie, le quali crediamo devonsi 
accogliere con molta riserva : 

« Le notizie che abbiamo dalla Persia per 
la via di Bagdad portano che il Pesciaver, paese 
agli estremi confini delle possessioni inglesi 
nelle Indie e nelle frontiere dell’Afganistan in- 
dipendente, è in uno stato d’insurrezione.. La 
guarnigione europea, che sperava reprimere lo 
spirito di sedizione, degli abitanti afgani e di 
opporsi all’invasione dei sunniti che accorrono 
dall'interno, decise, per convenienza strategica, 


di concentrarsi nell’inespugnabile fortezza di Pe- | 


sciaver e di serbare la difensiva fino all’arrivo 
dei rinforzi che aveva domandato; 

« l distretti di Pesciaver erano pressochè 
tutti in sollevazione , e segnatamente quelli di 
Zeida, Aladori, Navaghi, Sohad, Bunir, Dir, Tel, 
Patrak, Scial, Scengher, Paistar, Pakli e Plank. 
I capi conosciuti di queste movimento agli 
estremi confini dell'impero anglo-indiano sono 
Alem kan, Mehmed Alì kan, Jussuf kan ed i 


rr 


figli di Abid kan, i quali hanno in mente di ! 


staccare il Pesciaver dalle possessioni degli in- 


glesi coll’approfittare dei loro sconvolgimenti | 


nelle Indie. Da quanto riferiscono le sovrac- 


cennate lettere, sembra che gli insorti vogliano | 
separare la loro causa da quella dei ribelli in- | 


diani, e ricostituire la sovranità dei principi 
afgani in Pesciaver fatta scomparire dalla com- 


pagnia delle Indie nel 1842. La popolazione di | 
Pesciaver è composta esclusivamente di af: ‘ 


gani. » 

— I giornali austriaci pubblicano un’ ordi- 
nanza del ministro del culto e della istruzione 
del-26 marzo a. c., in forza della quale ì mem- 
bri della. setta*della Nuova Gerusalemme , dei 
Nuovi Salemiti, o dei Fratelli di S. Giovanni, 
professanti Ja pura dottrina cristiana, devono 


essere sottoposti a processo penale perchè essi ! 


negano essere necessario adorare pubblicamente 
Iddio, negano di riconoscere i rapporti fra pre- 
posti e soggetti, che sono indispensabili alla 
esistenza di qualunque autorità, e non ammet- 
tono un'autorità ecclesiastica. Mancano quindi, 
dice l'ordinanza ministeriale austriaca, ad essi 
gli elementi d'una società religiosa. 


Le negoziazioni. in corso a: Vienna fra gli 
Stati tedeschi 


per coprire il fiasco fatto ‘dal loro governo in 
Questa circostanza, dicono che i plen:potenziarii 
Partono da Vienna per chiedere ai loro governi 
nuove istruzioni, e che la conferenza si riunirà 
di nuovo nel mese di giugno. 

— Lettere da Pietroburgo annunciano , se- 
condo. un telegramma da Berlino, che il prin- 
cipe Wassilcikoff è stato nominato @d interim 
ministro ‘della guerra durante l'assenza del ge- 
nerale Suchosanett, per motivi di salute. 

La. Corrispondenza litografata: di Vienna rife: 
Tisce in data del 43 Ja straordinaria notizia 
avere il principe Alessandro di -Servia richia- 
mati ai. loro posti quei senatori ‘che vennero 
pensionati in conseguenza del noto attentato, e 
che i membri del ministero porsero la loro ri- 
huncia. Può ‘essere questo un effetto di collo- 
jQuii seguiti tra il principe ed Ethem bascià , a 
Belgrado, i, quali non pareva potessero facil- 
mente accordarsi. .Il: plenipotenziario turco, in- 
fatti, aveva rifiutato l’abitazione offertagli dal 
principe, perchè s’intendeva di addossarné le 
spese necessarie al tesoro dello stato, ed ei non 
volle essere causa ‘di questa nuova imposta. 
Questi generosi sentimenti trovano riscontro in 
varii proclami di Hussein bascià, comandante 
delle troppe turche in Bosnia, ai suoi soldati. 
Ei raccomanda loro di trattare i prigionieri da 
fratelli e ricordarsi bene che Tenore militare 
non deve essere macchiato. Questa insolita fra- 
granza di civiltà ci fa quasi credere nell’hatt i- 
humaium. 

Dicesi che al principe Callimachi' a Vienna 
sarà sostituito Mehemed-Gemil-bey}, che trovasi 
ambasciatore a Parigi. Haider effendi, ora in- 
caricato d’affari alla corte delle Tuileries, ver- 
rebbe nominato ministro di quella di Pietro. 
burgo, al' posto di Riza bey che si è risoluto 
di richiamare. 

Togliamio dall’Oss. triestino le seguenti noti - 
zie da Costantinopoli : 

« La commissione del consiglio del Tanzi- 
mat, incaricata, da un anno è mezzo, di pro- 
porre migliorie nell'ordinamento delle prigioni 
turche, terminò Ja prima parte d'un suo lavoro 
su tale oggetto... Essa proponè di adottare vin 
Sistema penitenziario simile a quello vigente 
nelle migliori. prigioni d’Europa. I detenuti sa- 
ranno divisi in 4 classi;.la. prima comprenderà 
gli accusati di crimini o delitti 0 contravven- 
zioni di polizia, e questi saranno collocati în 
una casa di detenzione preventiva; mentre gli 
accusati di crimini o gravi delitti saranno sot- 
toposti al sistema cellulare;jla seconda classe com- 
prenderà i detenuti per trasgressioni punite con 
meno di 45 giorni di priginia; ed essi saranno 
posti in una casa di correzione, situata lungi 
dal centro; nella terza saranno compresi i con- 
dannati alla ‘prigionia per più di 45 giorni e 
meno di due anni ed essi sarànno posti im una 
casa di forza o casa di correzione ‘în secondo 
grado; finalmente faranno parté della quarta 
classe i detenuti per crimini o delitti gravi, 
punibili con almeno 2 anni di prigionia. cui 
sconteranno nel bagno, ed eglino saranno sot- 
toposti, come quellì.della seconda: e terza classe, 
ma colle modificazioni necessarie alla vita în 
comune ed ai lavori manuali. Le donne e i 
ragazzi saranno separati dai detenuti di queste 
4 classi. 

« Il sultano approvò il lavoro della com- 
missione, e’ assegnò 10 in 412 milioni di pia- 
stre per fare un esperimento delle. riforme 
carcerarie divisate. Si comincierà dal costruire 
in Costantinopoli la casa di detenzione praven- 
tiva, e credesi che i lavori a tal uopo, saranno 
finiti in meno di due anni. 

« Scrivono da Bagdad 8 marzo che Omer 
bascià. vi era arrivato da alcuni giorni e che 
esso preparava una spedizione contro ‘una tur- 
bolenta tribù vicina. La stagione era colà molto 
piovosa. . 

« Un dispàccio, in data 25 p., di Halid bey, 
ministro ottomano in Atene a Fuad bascià, mi- 
nistro. degli affari esteri di Turchia, gli ricorda 
che in una relazione del 30 luglio 1857, aveva 
Feso noto al ministero turco che 95 famiglie 
(501 individui) formanti parte di quelle tra- 
sferitesi nel territorio ellenico in seguito agli 
avvenimenti del 1854, eran ritornate in Tur- 
chia dall'agosto 1853 al luglio 1857, per acca- 
sarvisi nuovamente e coltivare le terre Ja èsse 
abbandonate. Ora Hatil bey ha la soddisfazione 


| di far conoscere al suo governo che nell’ultimo 
| semestre, altre 60 famiglie (in tutto 300-indi- 


vidui) che abitavano Ja Ftiotide, ritornarono 
pure nel territorio ottomano. 

€ È stato deciso che nelle imminenti confe- 
renze di Parigi, la Turchia verrà rappresentata 
dal ministro degli affari. esteri Fuad  baseià 
urante l'assenza di questo ministro, il suo 
Portafoglio verrebbe provvisoriamente diretto 
secondo gli uni, da Arif Effendi antico ministro 
ottomano 
| degli affari esteri, e secondo altri, da Mahmud 
bascià, uno dei membri del consiglio supremo 


| di giustizia dell’impero. » 


per oggetti doganali furono chiuse 
il 10 senza alcun risultato. 1 fogli: austriaci 


a Vienna e presentemente Mustesciar, 


RIVISTA DELLA BORSA 


Dal 40 al 417 aprile 


E Come è cominciato, così 
tinua. Stagnazione comple 
l’accumalarsi dei capitali 


in centi correnti, 


Il danaro ‘che resta d 
menta tutti i giorni 
ciale: e Ja diffidenza 
sia solo la diffidenza 


in Franciasvi®hanno 


Francia sono enormi, 
terra e Germania, ciò 
un risvegliarsi prossimo 


corso regolare e non saltuario, 


La ripresa deve proce 
artificialmente; se ha da 
si era dato alla Borsa di 


La Borsa di 


dersi che neppur essa potrà a 
gliore di Operazioni, finchè q 


nell’atonia, 


cent.,.da 90 15 


I valori industriali riman 


denti. 


265. 


chiuse per Ja loro leciproca associazione. 


Le azioni 
un sensibile 
ripresa di 


A Parigi si lamenta la si 


Torino: è tro 
fiuenza della Borsa di Pari 


Vi. erano poche off; 
Le azioni della Lp "del 
66 e 267 50, quelle della 


prezzi 
4 maggio: 


h ma neppure importanti. 
L’imprestito non se 


DI TORINO 


il mese d'aprile con- 
fa d'aflari, malgrado 
Nelle casse private cd 


Scorsa celeremente, perchè 
uidazione; ma questa lascia 
> che durano un pezzo. Così 
centri commercialifspecial - 
, che versano in condizioni 
sui mercati principali e 


preoccupa della si- 


ma non sembi 
a secondare le domande che ne 


ed inoperosi in 
stesso dicasi d'Inghil- 
e fa credere possibile 
degli affari, con un 


Ppo esposta all’in- 
‘81, per non avve- 
ver un corso mi- 
uella di Parigi è 


gono a’ corsi prece- 
Tte e poche ricerche, 
commercio, sono a 
Cassa di sconto a 


scarsissimi affari. La azioni 
ore, ma non vi hanno 
che si offrono. L'assemblea è 


e la depressione dei corsi, dove le azioni delle 


strade ferrate, malgrado i 


Questa situazione colpisce. mol 


ma danneggia s 
Imprese, perchè 


prezzo di 
a 20 fr., 
margine 


Banca che godano 
ioni si fanno di 
industriali, anche 


emissione, 
che non 
per resi- 


ti interessi, 


ti Aci l’industria delle grandi 
a depressione dei corsi allon- 


tana i capital da 


non è pi 


capitali sono disp 


onde si sono ritirati. 


È nuove speculazioni. 
il caso di ricor 
erano proposte, e che bisogna 
chè un cangiamento nella posizi 
non dimostri che la fiducia è 


ar le im 


osti a ritornar 


Gli ultimi corsi sono i seguenti S 


5 0/0 1848 89 15 

41849 90 50 

3 0,0 41853 IR 
Banca Nazionale 1300. » 
Cassa Comm. N. FE. 267 » 

Cassa sconto, 3.a E. 265» 
Gaz-luce pae Le PR I 
lic 

€. RomBaLpo , Gorente, 


Diffatti 
prese, che 


sospendere, fin- 
ione della Bac 
rinata e che i 
alle operazioni 


" STIBIMENTO OnToPEDICO. È PNWONAGIO. | 


DI LIONE 
fondato dal D- Carlo Pravaz, diretto dal D=* Pravaz' figlio, 
a Lione, Quai des Etroits, presso il ponte:de la Mulatière. 
Questo stabilimento consecrato alla cura delle difformità e delle affezioni 
croniche dell’ infanzia, .è collocato in una magnifica situazione e possiede 
tutte le risorse delle quali si è arricchita da trenta anni in poi la scienza 


medica. 


L'arte ortopedica vi è trattata nel suo complesso, è vi si trova la più 
completa riunione dei mezzi propri alla cura delle. deviazioni del corpo ; 
delle malattie articolari, lussazioni congenite, tumori bianchi; anchilosi in- 


‘ complete ecc.; delle affezioni del sistema osseo, curvature delle. membra, 


male vertebrale di Pott, ecc., e delle contratture. museolari, mani e piedi 


torti; torcicollo, ecc. 


Fu lo, stabilimento Pravaz che ha intredotto per la.prima-volta in medicina 
in un: modo razionale il bagno d’aria compressa e» lo ‘ha. applicato con 
successo nelle affezioni degli organi respiratori, la clorosi e la sordità. 


L'ACQUA INDIANA C4NTA® 


lelre fu signora MA, cui sola essa successe, 
tinge per sempre esull’istante, in ogni colore, 
senza pericolo , capelli e barbe.: Con la san- 
Zione della chimica, e 20 anni di voga, detta 
acqua sfida tutte le cattive contraffazioni ; ma 
occorrono i due nomi; conviene prendere 
l’ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 


a penigi, rue agire 65, negli ammezzati. 
Prezzo (n.6. 


.L' BPILATORIO «CHANTAL 


toglie via per sempre e in un momento i peli 
e la lanuggine della pelle. Prezzo fr. 6. — 
\Unico deposito in Torino presso 1° Urrizio 
GENERALE D’AnNUNZI, via Madonna degli An- 
geli, N. 9. — Genova, presso Bruzza. — 
Novara, presso Caccia. — Cuneo, Carmora. 


; Sassari, SoLinas. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N, 9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


ACQUA SOVRANA 
Rinascimento dci capelli 
PLANCHAIS , Profumiere privilegiato , 
Parigi, rue Lamartin, n. 2. 

Essa è il prodotto più prezioso che 
la scienza abbia inventato pei bisogni 
della toeletta. Quest'acqua ammira- 
bile impedisce la caduta dei capelli, 
ed anzi ne accelera il loro cresci- 
mento facendo scomparire le pellicolo 
della testa, e dando ai capelli un’e- 
lasticità ed un brillante  incompara- 
bili. Basta una sola boccetta. Prezzo 
L. 4. — Unico deposito in. Torino 
presso l'Ufficio generale d'annunzi, via 
B. V. degli Angeli, mn. 9. Novara, 
presso Caccia.—Spedizione ‘in provincia. 


apre e E PETE 


\de poitrine — Toux sèches, 
grippe, ete. 
I sIROP et DRAGEES 


deeouverte honorke de distinction, par six nations 

contre les pertes utérines, vomisse- 
ments et crachements de sang, bron- 
chites en général, tellesque toux sè- 
ches, grippe , coqueluche, etc., dys- 
senteries, fleurs blanches, pertes sé- 
minales, palpitations de coeur, incon- 
tinence. d’urine, affections de matrice, 
flux mensuel trop prolongé, etc. 


Sirop:3 et5 fr, Dragées 3fr.leflac. 
ELIXIR DE SANTE du méme 
auteur, contre les indigestions, dige- 
stions difficiles, crampes et faiblesse 
d’estomac, diarrhées, cholèrine, mal 
de-mer, etc, 
Flacons de 2 fr. 50, et 4 fr. 
Instruction détaillée è chaque: flacon. 


Agente in Piemonte, D. Monno, via B.V. 
degli Angeli, n. 9, Torino. — Veadita al mi- 
nuto: Torino, Bonzani, Depanis. Nicolis, farm. 
— Alessandria, Basilio — Asti, Boschiero — 

! Cuneo, Cairola — Genova, Bruzza — Intra, 

i L. Caccia — Mondvi- Piazza, F. Vassallo 
— Novara, Caccia — Sassari, Solinas — 
Vercelli, Berteletti, Biella, Masserano. 


DA VENDERE 


Una Casa con Vigna in Baldissero 
digiornate 23. Per gli opportuni schia- 
rimenti rivolgersi in contrada S. Fran- 
cesco di Paola N° 6; piano 1°, dal sig. 
Martinotti. 


PAR pi Se = _ Maladies 


D'ERGOTINE: DE «BONIEAN 


rovare ta migliore. 
Caria Alberto; N. 7, piano terreno. 


Torino, Libreria: di. C. SCHIEPATTI ; via 
di Po, N. 47. 

GORSO: TEORICO-PRATICO 
SOPRA LA 
COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe Roda 
capi dei giardini diS.M.il Re di Sardegna 
e membri di varie accademie 
SECONDA EDIZIONE 

Accresciuta di una esposizione s0- 
pra le. principali malattie, insetti ;ed 
animali che danneggiano. le piante 
fruttifere, coi mezzì per difenderle. 

Opera arricchita di 145 incisioni in 
legno. disegnate dagli autori. 

Prezzo L. 4, 


Spedizione franco ‘in provincia contro 
vaglia 0 francobolii postali. 


7 COLLA LIQUIDA BIANCA | 


per incollare il legno, la porcel- 


ala il marmo, il vetro, le poti-| 


che, 1 giuocatoli,. essa 51 adopera 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto che si. yuole 
raccomodare..— Prezzo dei flacons 
cent. 170; L...1 30.:Deposito presso 
l'Ufficio generale d’Annunar, via 


B..V. degli Angeli, n. 8, Torino! 
Noyara presso Caccia. 


È ‘DISPONIBILE sos 


artita di, Pressa di 
i cui nom 


PR feci all Ufficio centrale dinanzi via 


PIANOFORTI “rtre priviegiato 
dell'Accademia imperiale di musica, 


a Parigi, 53, rue de PEchiquier. 
iii 


SEMENZA 


d’Adrianopoli è di Filippopoli 
di ACHILLE ROCHE 


Per l'acquisto di questa. semenza 
dirigere le dimande 


In Genova, Milano e Cham- 
béry. alla ditta.A, :Romafous e 
Comp. 

In Torîno, alla ditta medesima 
od'a Giuseppe Tibaldi, ‘agente 
speciale del signor mmie via di 
S. Francesco di Paola ; n° 6, piano 
primo, dalle dieci alle ldub 


a EPTO RONN L) 


HYDROCIYSE 


di nuova. invenzione a ‘xampiziò ‘éòntinuo 
e regolare, senza Stantufo, filassa' è ‘itolla 
di un meccanismo semplicissimo: e*che si 
adopera con una spla mano, IRsso‘serve per 
‘ogni soria d’injezioni. ;-— Parigi, Naudr- 
nat, rae de la_Cité,.19. — Prezzi L.7 50, 
9, 10, 11, 46, — Deposito. ‘presso Ufizio 
Generale d’Annunzi; via B./V. degli:An. 
‘g0lî) 9 Torino. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE, 


neri n FIORI, ea 


ppidopi SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, ‘PARIGI 


PER LA 


_POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


iL: 12 — L. ib —L.20 —L;26 — L. 30, 0 oltre, | TTT n ——__ _—___J 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. ORARIO DELLE PARTENZE DA soniho 4 mibatoLò 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE PE "i pini ino dà Pizérolo 
te 


Ore 8:20 
dello stesso Uffizio. conforme alle variazioni del 25 gennaio. "5 10; 948 (1) pom. »210,7%0; B40(c.f.p.) 
; i Da (FORINO A SUSA 


REIT da Torino 
crm = ETTI onrmpaii ont 
| Partenze 203,6 » 3 05, 5 50 pon, 
$ «dà pago ; 
DA YORINO A GENOVA da Santià pi i gn 
fi ca Torino | da Genova o 8.15, antimorid.: 
pu DS P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola IM di Parigi. n 6 dl k, LI cd ont. ore : bt 10 ni "a 3 190 por, lomari Rd igor 5) antim, 
i pena dei ottî medice-igienici prova. che nel mentre si conserva ai pro- ” . io. D 
fonti laloro squisi gra ibile  pimni L3À loro un’azione riparatrice per man- va (die cr) di ver NIC. pe aut pesare Pic 
enere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata i di si0, ta P r Genova Ore 8445, ‘antimerid. Ore 9 a, 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- i : 3 ant, lors 318.40, 42 antim. | ,0:2 20,7 50, pom. »1 40, i 


ione, durante 30 anni, di preparati' destinati all'uso medico. 6 pom... | »_5,,8 10,740 pom DA ALESSANDRIA AD' ‘Acqui 


DA GRNOVA, PHR PONTEDECIMO | 
alla Chinchina, Pi- CEVRENEINTE r abbellire i capelli, ar- da Alessandria 
EIA ITA vo Gene fat ptaro le cost topolino insensata [fo | pg 28380 |, ghiotti | | Ore 9 sine lore 6 sor 10 st 
di tane, conservare ai denti la loro bianchexza/marei pruriti, v.fare scomparire! le paiiorte rase ne PI Ù ro Ùo antim, » 12 40, 7 50 pom, fw 
ì alle gengive la loro sanità, e calmarelo farinose ton a testa, — La brenatte L.3.3 Da pom. | w.‘8:50 por. STRADAF'ERRÀTA DA" ANDRIA 
erp Segal Io ge ema 100 da Voi a mm E DA ROTA pl 
= » per riumed i x 
[IILINSNDRLSTI NINA alla Chinchina, Piretro aridità ad atonis massime noi fanciulli. — Ore 620, 9, 18-ant. | ore 7 18,40, aut. gta ad Alessandria | da da Alemeadria è Casleggio 
La d inoltre avente per base la ore 6 anti 
ne, ve qdh «L 2 50. » 12,5,520pom. | -w 4,46 50 pom. 3° 42.15, 4 48. pom. pa 0 gu ® 
tag Sie ident Arg x MI poriginiani:- Da MORTARA A ag da Tonténi e 
JI oro seastamento e la lore caduta. La boce.L.1 G@.\dire la pe rene peo ia pesto da cena Ì Oro 7 48 ant. ol, i po ioni 
OPIAT DIAETGIIANA aa Chinchina, Piretro DEV II farialiono 0 Ali freschesza e la Ore 5 40, 9 45 antim. 076748, 10/28 dali ni 28, 6 pom. . 240 7,85, 
az ‘ mebina, Piretro © lvea lucidesza. — Il rave L. 3. x 4.9, 4 50 pom. » 2 56; 757 poni, VOS R7A POR 
ayao riunisce prop tà dell'Elisir è - a STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE. 
aa n Dl nigie presente ale ioni dal CAD DS COROgAe sure nUer EI cri i È GFLASIAI A s-Iman Da uapuIRE 
di È LI Oni senza a LL cacia riconosciata fi 
| {boco ilo La. pe frtibcanti pe la frizioni iguniche— in ugoie Ord ELLE a do lore 6210 030 da Pair, pr grti ILLE Jean de Maurienne 
LAU LEUCO! BIEHIENINI per ia toeletta del viso,{£- 1 « 450, 5 20 pom. | .w 4 BO, È 20 pon. «1848 540p, é n. Ca inn rt 
i prgn) pronta Lancio pe dle pare i dii Aver gira Cle- Da SAVIGLIANO A nese Da Lione Ore 6 50 antimsridisde; 
7 © per conservare alla pelle tutta Ja sun/ziose pei fumatore per le persone che hanno l’a- da Aerigiso Ì Saluzzo ————_—_—_—eméem 
freschezza e la sua luciderza.— La boce. L. 8 75. Ì, ipo? 47, 1172 ant, | Ore 6 48. Vo 
tini ei cara pioli gr pre Spice + 52 i; 87 pom. | e 2895 68900 Si vende presso l'Ufficio dell’ Opinione e dai 
vola. Questo spirito d'amici geda di tutte le pre-|pore, soa ‘alito la sua purezza. — La mecsa DA BRAlA GAVALLURWAGGIORE principali librai 
ì prietà dell’infusione d'anici Liens sede o nel-|soatola L. 1 20. da Bra “ dilerizizgire | 


l’acqua suwocherata.— La boccetta L. 1 


LE GUERRE: 
SUL WAR NERD 


Ore 6 56, 10 41 ani. 10787 10 52 ant. 
» è 31, 6 € pom. TT 
DA FORIKO AL TICINO PRE VERCELLI 


frau pe cicune pe Laviome] Cosmetico 
SAVON LENITIF:PERFECTIONNE pi man-|POlto ricercato per la toeletta giornaliera come 
lbal 


derla amara. e ni mille cd : tonico balsamico calmare i pruriti, fortificare 
‘mente saturo, come nel sepone frei di pr e rinfreseare certi organi.— La becentta L. 1 38. 
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